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Natale, è l’inedito di Dio che entra nella 
storia dell’uomo sorprendendolo nel volto 
di un Bambino che ci disarma con il suo 
sorriso e con le sue mani protese per 
l’abbraccio.
Natale è Dio che si fa uomo per 
incontrare ogni uomo: è Dio che si fa 
incontro ad ogni uomo nell’impotenza 
delicata di un bimbo, bisognoso di tutto, 
incapace di parlare, di agire, di imporsi, 
desideroso solo di proporsi a chi lo 
accoglie nella piena libertà. 
Natale è l’evento straordinario e 
strepitoso vissuto nel silenzio e nell’umiltà 
della normalità della nascita di un 
bambino di fronte a pastori chiamati a 
diventare primi testimoni.
Natale è l’amore di Dio che diventa carne 
e storia in Gesù, perchè ogni carne 
umana e ogni storia umana diventi Amore 
di Dio.
Natale è la sorpresa di Dio nella storia 
umana; è Dio che sorprende l’uomo 
dentro la sua storia: un Dio umano, che 
guarda, vede, ascolta, gioisce, soffre, 
mangia, cresce, parla... e che in ogni 
atto veramente umano porta con sé una 
profondità divina.
Natale è danzare alla culla di Dio  
Bambino; è leggere negli occhi del 
bambino le parole che egli non può 
ancora pronunciare e contemplare nel 
suo sorriso il sorriso di Dio.
Natale è vita dell’uomo, vita di Dio 

intrinsecamente unite in questo Bambino; 
è dolcezza umana e tenerezza divina; 
è il cielo e la terra che si uniscono per 
cantare la nascita di Gesù; è il canto  
luminoso degli angeli assieme a quello 
stupito dei pastori.
Natale è Dio che si compiace di rendere 
grande ciò che è piccolo, umile, semplice; 
è Dio che si abbassa fino a toccar terra 
per alzare a divinità ogni uomo che si 
lascia incontrare ed amare; è Dio che 
condivide la nostra condizione terrena 
come la fame, la gioia, il dolore.
Natale è scoprire che Dio si nasconde 
nel Bambino Gesù; è scoprire che la 
verità della nostra vita non va cercata 
alla superficie; è Dio che ci viene 
incontro nel volto dell’altro da accogliere 
fraternamente e quotidianamente.
Natale è raccogliersi nell’interiorità ed 
intimità per vivere il silenzio e l’adorazione 
di fronte all’evento della nascita di Gesù e 
alle parole che l’annunciano.
Natale è per tutti, per ogni uomo e donna; 
è Dio che è venuto per tutti: e così ormai 
non gli è più possibile senza di noi e 
senza l’umanità nella storia ritrovare il 
fulgore della sua gloria.
Natale è la risposta gioiosa dell’amore di 
Dio a quanti vivono solitudini, estraneità, 
a quanti soffrono angoscia e abbandono, 
a  coloro che sperimentano sofferenza e 
morte.
Natale è lasciare che Dio operi nella storia 

umana, è lasciarsi fare e manipolare dalla 
creatività inedita del suo Spirito, è stare 
con semplicità di cuore davanti alla culla 
del Bambino che ci sorride.
Natale è invito a credere e a sperare; 
invito ad accogliere la luce di Betlemme 
per contemplare il futuro di Dio nel 
presente della nostra umana.
Natale  è la gioia incontenibile  e sempre 
nuova che  pervade l’universo penetrando  
nel profondo del vissuto di ogni vivente.
Natale è fare del proprio cuore, della 
propria famiglia, casa, abitazione, della 
propria parrocchia, una dimora vivente 
al Signore che sempre viene per abitare  
dove noi abitiamo: è fare del nostro cuore 
la sua culla.
Natale è l’uomo che si  si sente 
interpellato da Dio con tutto il suo essere; 
è la vita  di ogni uomo chiamata a 
misurarsi con lui per essere trovata  “in” 
lui al suo ultimo e definitivo ritorno.
Natale: la vita umana è preziosa agli occhi 
di Dio; le nostre miserie e fragilità sono 
coperte dal suo amore; le nostre attese 
e desideri sono riempiti della sua grazia; 
le nostre paure ed angosce sono fugate 
dalla sua grazia  e luce e gioia; la nostra 
vita è il canto di  ringraziamento, la nostra 
storia è il luogo della sua presenza, il 
nostro cuore il luogo della sua dimora.

Buon Natale
d. Edmondo
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Natale, Dio che ci sorride nel volto del bambino di Betlemme
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Il cuore immacolato di Maria

1.Fondamenti biblici
Nella Sacra Scrittura il termine “Cuore” 
è alla base del rapporto religioso-
morale dell’uomo con Dio . Il cuore 
è al centro di tutta la vita spirituale 
dell’uomo, è principio di vita, memoria, 
pensiero, volontà, interiorità. 
Il cuore è inteso come 
sede dell’incontro con Dio. 
La devozione al cuore di 
Maria ha quindi fondamenti 
biblici. Nel Vangelo di Luca 
troviamo “Maria serbava 
tutte questo meditandole 
nel suo cuore” (Lc 2,19.51). 
Per questo il Magnificat 
ci svela la straordinaria 
ricchezza del cuore umile di 
Maria.

2.Cenni storici
Agli inizi del secondo 
millennio fiorisce la 
devozione al cuore di 
Maria grazie alla riflessione 
e predicazione di 
Sant’Anselmo (1109), San 
Bernardo (1153) e Ugo 
di San Vittore (1140) fino 
a giungere ad un vero e 
proprio culto che troverà 
incremento soprattutto 
per opera di Matilde di 
Hacherborn (1241-1298), 
S. Gertrude la grande 
(1252-1302), S. Brigida di 
Svezia (1303-1373) fino 
a Bernardino da Siena 
(1380-1450) che può 
chiamarsi il “dottore del 
cuore di Maria”. In quel 
cuore egli vede come 
una viva fornace da cui 
fuoriescono sette fiamme, 
che sono sette atti di amore 
espressi nelle sette parole evangeliche 
di Maria. Il culto al cuore di Maria nel 
XVII secolo diventa familiare alle anime 
contemplative e devote a Maria. S. 
Giovanni Eudes (1680) che il papa S. 
Pio X chiama “Padre, dottore, apostolo 
del culto religioso dei Sacri Cuori 

di Gesù e Maria”, ha dato grande 
impulso alla devozione religiosa, che 
cresce sia con la Medaglia Miracolosa 
(1830) sia con le apparizioni di Fatima 
(1917), fino a quando Pio XII il 31 
ottobre 1942 consacra al Cuore 

Immacolato di Maria la famiglia 
cristiana e tutto il genere umano ed il 4 
maggio 1944 estende a tutta la Chiesa 
la festa del Cuore di Maria il 22 agosto 
e successivamente fissata il giorno 
dopo la solennità del Sacro Cuore di 
Gesù.

3.Il significato teologico
Il culto al cuore immacolato di Maria 
riconosce e onora nel cuore di 
Maria il simbolo e la realtà del suo 
amore: di tutta la sua personalità 
cosciente, intelligente e libera fattosi 

completamente disponibile 
all’amore salvifico di Dio e 
alla salvezza dell’uomo. Il 
Concilio Vaticano II afferma 
”all’annunzio dell’Angelo 
Maria accolse nel cuore e nel 
corpo il Verbo di Dio e portò 
la vita al mondo” (LG 53). Il 
Papa S. Giovanni Paolo II 
osserva che “il mistero della 
redenzione si è formato 
sotto il cuore della Vergine 
di Nazareth, quando ha 
pronunciato il suo “sì”. Da 
quel momento questo cuore 
verginale e insieme materno, 
sotto la particolare azione 
dello Spirito Santo, segna 
sempre l’opera del suo Figlio 
e va verso tutti coloro che 
Cristo ha abbracciato ed 
abbraccia continuamente nel 
suo inesauribile amore” (RH, 
22). 

4.Il senso teologale
Allora, esser devoti del 
cuore immacolato di Maria è 
contemplare questo amore 
materno che la Madre di 
Dio  immette nel mistero di 
Redenzione e nella vita della 
Chiesa. E’ gettarsi nel cuore 
di Maria, Madre di Cristo 
e della Chiesa, per vivere 
il mistero di Redenzione 
in tutta la sua vivificante 
profondità e pienezza e 
mettersi al servizio dei fratelli. 

Così recita la preghiera durante la 
Messa: “O Dio, che hai preparato 
una degna dimora dello Spirito Santo 
nel cuore della B.V. Maria, per sua 
intercessione, concedi anche a noi tuoi 
fratelli di esser tempio vivo della tua 
gloria”.
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A) UN “TRISTE” E “DOLOROSO” 
EVENTO: LA PARTENZA DELLE 
SUORE DA MUSSETTA
La Congregazione delle Suore 
Francescane di Cristo Re attraverso la 
Superiora Generale Sr. Edite ha preso 
la dolorosa decisione di non essere più 
presenti come fraternità religiosa nella 
nostra parrocchia a partire dal 31 agosto 
2020.
Nel trasmettere la “sofferta” decisione, la 
Congregazione da una parte riconosce 
l’impossibilità di garantire una presenza 
delle suore in mezzo a noi a causa 
di diversi fattori, quali la mancanza di 
vocazioni religiose, l’invecchiamento 
delle attuali religiose, il dover far fronte 
principalmente alle esigenze delle 
strutture della Congregazione e la cura 
delle più anziane ed ammalate, dall’altra 
esprime sentimenti di riconoscenza 
alla nostra comunità per la fattiva 
collaborazione e le profonde esperienze 
vissute in tanti anni nella nostra comunità 
parrocchiale.
Noi tutti prendiamo atto di questa 
sofferta decisione, i cui segni erano da 
tempo già visibili: l’abbandono della 
direzione della Scuola dell’Infanzia, una 
presenza sempre più ridotta negli anni, 
il servizio in pastorale svolto da religiose 
sempre più anziane, e l’arrivo lo scorso 
anno di due suore che provenivano dalla 
Val Zoldana e da Dosson, dopo aver 
chiuso la loro casa religiosa. Purtroppo 
in questi mesi la Congregazione delle 
nostre suore sta chiudendo altre case, 
come quella di Fossalta di Portogruaro. 
Affidiamo al Signore tutte le religiose 
della Congregazione delle suore 
francescane di Cristo Re: preghiamo 
affinché continuino la loro missione, 
secondo la volontà di Dio, nello spirito 
di S. Francesco; mentre assicuriamo 
la nostra preghiera alle suore presenti, 
la cui conoscenza, appena avviata, 
è stata interrotta, purtroppo, a causa 
dell’emergenza sanitaria di quest’anno 
e dalla malattia di una di loro. 
Esprimiamo tutta la nostra riconoscenza 
e gratitudine, oltre che la stima per il 
sacrificio a cui sono sottoposte e l’umiltà 
da loro richiesta in questa situazione.
Domenica 23 agosto alla messa delle 
ore 11.15 abbiamo offerto il saluto di 
ringraziamento non solo a loro,
Sr. Maria Goretta, Sr. Angelica,

Sr. Chiara, ma a tutta la Congregazione, 
ricordando le oltre settanta suore che 
sono state presenti in questi ottant’anni 
di storia della Congregazione religiosa a 
Mussetta. Grazie.

B) LA CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE DI CRISTO 
RE A MUSSETTA

Umili inizi
Dal 1938 è documentata la presenza 
delle suore Francescane di Cristo 
Re, che giungevano a Mussetta dalla 
comunità di Chiesanuova al mattino e 
alla sera vi ritornavano, per il servizio 
presso l’Asilo infantile Jutificio dal 1935 
guidato da due signorine stipendiate 
dallo stesso stabilimento, per accudire 
i bambini delle mamme operaie, 
localizzato nella zona dello Jutificio, ai 
confini con Noventa di Piave.

Scelta profetica
Con Decreto in data 12 ottobre 1939 
il Vescovo di Treviso Mons. Antonio 
Mantiero, vista l’istanza, in data 21 
settembre 1939 della Rev.ma Madre 
Sr. Arcangela di S. Antonio Superiora 
Generale, acconsente che le Suore 
Francescane di Cristo Re di Venezia 
aprissero una nuova Casa nella frazione 
di Mussetta parrocchia di San Donà di 

Piave per l’assistenza e l’educazione 
dei bambini dell’Asilo e Scuola di lavoro 
secondo l’accordo avuto con il parroco 
Mons. Luigi Saretta.
In un primo momento l’abitazione è in 
una palazzina vicino allo Jutificio, messa 
a disposizione dai Conti Ancillotto. In 
un secondo momento l’abitazione si 
sposta sopra l’Asilo presso la chiesetta 
“Madonna dei Miracoli” inaugurata nel 
1940.
La gente ricorda come fin dall’inizio le 
suore si prodigassero nell’accoglienza 
dei bambini, nella catechesi quotidiana, 
nell’accoglienza delle ragazze la 
domenica pomeriggio, nel sostegno 
all’AC, nel servizio alla cura della chiesa 
e nella preghiera.
La piccola comunità di Mussetta è 
tenuta viva anche dalla loro presenza 
stabile in stretta collaborazione con i 
sacerdoti che dal Duomo venivano a 
svolgere il loro servizio pastorale.
Nel 1957 arriva d. Lino De Biasi, ultimo 
cappellano e poi il primo parroco della 
nuova parrocchia S.M. Assunta in 
Mussetta di San Donà di Piave, il quale 
in vista della costruzione della nuova 
chiesa, nel 1963, costruisce nel luogo tra 
via Manin e Via Concilio un nuovo edificio 
della Scuola Materna “Santi Angeli 
Custodi”, con annessa l’abitazione per la 
comunità religiosa delle suore.
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Così la comunità delle suore viene 
direttamente ed attivamente coinvolta 
non solo nei confronti della Scuola 
Materna, ma anche nella formazione 
della nuova parrocchia, con particolare 
attenzione alle esigenze del territorio, 
primo fra tutti l’educazione delle giovani 
generazioni ed il sostegno alle nuove 
famiglie, rispondendo in questo modo al 
proprio specifico carisma francescano.
Con l’inaugurazione della nuova 
chiesa parrocchiale il 15 agosto 1967 
per una popolazione di circa tremila 
persone, l’ambiente riservato per le 
celebrazioni liturgiche viene trasformato 
pienamente ed esclusivamente per i 
bambini dell’asilo, per il catechismo, 
l’oratorio e l’azione cattolica: in tutto 
questo la presenza delle suore rimane 
determinante.

Passione vissuta
Gli ultimi anni del Novecento vedono 
il massimo splendore della presenza 
delle religiose, fino al 2003, quando la 
comunità religiosa è formata da ben sei 
suore, di cui una a servizio pieno presso 
la Casa di Cura “Rizzola”.
Come fraternità religiosa di figlie e serve 
dell’Altissimo, lungo gli anni, cerca 
sempre di incarnare i sentimenti di 
Cristo obbediente al Padre, povero ed 
umile, secondo lo spirito francescano, 
attingendo quotidianamente forza e 
grazia dall’Eucaristia.
Le principali attenzioni vissute sono 
quelle dell’accoglienza semplice e totale 
e della comunione con tutti, a partire 
dal servizio alla scuola dell’Infanzia 
che notevolmente si ingrandisce fino a 
raggiungere i circa duecento bambini 
e i venti bambini del Nido integrato. 
Inoltre svolge anche servizi preziosi 
nella pastorale parrocchiale: dalla 
catechesi all’animazione giovanile, dai 
ministri straordinari dell’eucaristia alla 
preparazione ai sacramenti, dalla visita 
agli ammalati all’animazione liturgica, 
dalla proposta estate ai campiscuola.

Il fecondo sacrificio
La convenzione rinnovata 
periodicamente tra la Congregazione 
Religiosa e la Parrocchia annota che 
in data 10.11.2009 le suore terminano 
il servizio come direttrici della Scuola 
dell’Infanzia, ruolo che viene preso da 
una persona laica.
Da questo momento solamente una 

di esse svolge il servizio di aiuto e di 
sostegno alle educatrici tutte laiche.
Progressivamente di anno in anno 
il numero delle religiose presenti in 
comunità diminuisce mentre aumenta 
sempre più la loro età anagrafica.
E così lentamente ed inesorabilmente 
si riducono anche gli ambiti della loro 
presenza in parrocchia e dei loro servizi 
pastorali, fino a rimanere tre religiose: 
una in servizio a Noventa di Piave e due 
a Mussetta, con una presenza sempre 
più marginale anche all’interno della 
Scuola dell’Infanzia.
Dal 2017 non viene più garantito il 
servizio presso la Casa di Cura “Rizzola”.
Si riduce anche la presenza in ambito 
liturgico e caritativo, oltre a quello della 

catechesi. 
La situazione si aggrava ulteriormente 
con il 2019 in coincidenza con l’ultimo 
avvicendamento delle suore: le due 
religiose arrivano a Mussetta dopo 
aver chiuso le case ove prestavano 
fino allora servizio, una in Val Zoldana 
(BL) e l’altra a Dosson di Casier (TV). 
L’improvvisa malattia di una di loro ad 
ottobre 2019 protrattasi fino a maggio 
2020, la sua lenta riabilitazione e 
l’emergenza sanitaria di pandemia di 
questi mesi, a fronte anche di mancanza 
di vocazioni religiose e di un elevato 
numero di suore molto anziane e 
bisognose di cure, hanno ulteriormente 
aggravato la situazione che ha portato la 
Congregazione a fare la dolorosa scelta 
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di chiudere, come anche in altri luoghi, 
la fraternità religiosa di Mussetta, per il 
31 di agosto e disdire la conseguente 
convenzione con la parrocchia. 

Una storia di grazia
Dal 1939 ad oggi la comunità religiosa, 
quindi per oltre 80 anni, ha goduto della 
presenza di oltre settanta religiose. A 
tutte queste va il nostro grazie per la 
loro umile e feconda testimonianza 
del primato di Dio nella nostra vita. 
Alle ultime tre suore il nostro ulteriore 
grazie per la loro presenza in mezzo 
a noi, anche se appena avviata,  oltre 
che la stima per il sacrificio a cui sono 
sottoposte e l’umiltà a loro richiesta 
in questa situazione per aver accolto 
con spirito di obbedienza la volontà 
di lasciare definitivamente la nostra 
comunità, affrontando in silenzio la 
sofferenza della chiusura di una fraternità 
religiosa, il dolore della partenza, il 
disagio dell’abbandonare un territorio, i 
sacrifici del congedo.

Affidiamo al Signore tutto il bene 
profuso e abbondantemente offerto 
nella piena gratuità in questi anni: 
dall’incontro con le famiglie alla cura 
dei bambini, dallo sviluppo della scuola 
dell’Infanzia e Nido alla cura degli 
ambienti parrocchiali, dalla catechesi 
all’animazione liturgica, dall’attenzione 
verso i poveri e bisognosi all’adorazione 
eucaristica, dall’animazione giovanile 
all’animazione missionaria nel sostegno 
delle missioni specialmente in Guinea 
Bissau, dal servizio alla Casa di Cura 

“Rizzola” all’impegno pastorale presso 
la parrocchia di Noventa di Piave. 
Come  piccolo segno di riconoscenza 
la parrocchia desidera offrire alla 
Congregazione Religiosa delle Suore 
Francescane di Cristo Re il Volume “San 
Francesco d’Assisi” dell’Enciclopedia 
Treccani di cui la numerazione è limitata 
per la preziosità dell’opera.
Infine, assicuriamo a tutte la nostra 
umile preghiera alla B.V. Maria Assunta 
affinchè, assieme all’intercessione della 
Venerabile Suor Serafina, il Signore 
non manchi mai di inondare di grazie 
spirituali tutta la grande famiglia della 
Congregazione delle Suore Francescane 
di Cristo Re.

La parrocchia S. M. Assunta Mussetta

23 agosto 2020

C) IL SALUTO DELLE SUORE
Essere un segno umile e semplice del 
suo amore.
Oggi siamo qui per un saluto e per un 

grazie reciproco. Siamo innanzitutto 
riconoscenti al Signore per averci dato la 
possibilità di camminare insieme, sia pur 
per breve tempo.
Un “grazie” di cuore al nostro parroco 
d.Edmondo e a ciascuno di voi, perché 
da voi abbiamo imparato soprattutto 
l’amore per la propria comunità, dove 
ognuno dà il suo contributo, chi con il 
fare, chi con una dedizione più nascosta, 
ma ugualmente significativa.
Questo periodo di cambiamento non è 
facile, ma fa parte della nostra vocazione 

francescana.
San Francesco dice: “vivete come 
pellegrini e forestieri in questo mondo” 
non considerando dimora stabile il luogo 
in cui abitate, né durante l’attività che 
svolgete.
Questo chiede di lasciare tutto, con 
disponibilità e con responsabilità, 
ma sull’esempio di Gesù che imparò 
l’obbedienza dalle cose che patì 
abbiamo detto a Lui il nostro “Si”, 
eccomi Signore, come prova di un 
amore più grande e come partecipazione 
alla sua dignità regale.
Certe di stare così nella Sua volontà, 
dal nostro cuore nasce un grazie di 
immensa gratitudine’ per ogni persona 
che abbiamo incontrato e amato, in 
particolare gli ammalati, i ragazzi di 
catechismo, i bambini della scuola 
dell’infanzia ed il personale.
E con voi rendiamo lode a Dio per tutto 
e per sempre. Il filo d’oro che sempre ci 
unisce, sia il ricordo per il bene ricevuto 
e donato gratuitamente, soprattutto da 
tante suore che hanno prestato servizio 
in questa parrocchia di Mussetta. 
Chiediamo di accompagnarci con la 
vostra preghiera per essere “segno umile 
e semplice” del suo amore.
Seme ancora fecondo nel solco ove Lui 
ci ha posto. Grazie di cuore.

Sr. Maria Goretta,
Sr. Angelica,

Sr. Maria Chiara
					   
D. SALUTO E RINGRAZIAMENTI

Carissime sorelle in Cristo,
è arrivata l’ora dell’addio, della partenza. 
Con tanto dispiacere noi tutti accogliamo 
questo triste evento all’interno 
dell’obbedienza alla volontà di Dio, 
talora incomprensibile, spesso faticosa, 
comunque sempre ‘feconda’.
Con la vostra partenza termina anche, 
purtroppo, la significativa presenza 
delle Suore Francescane di Cristo Re, 
che ha segnato per oltre ottant’anni la 
nostra vita parrocchiale specialmente 
in due ambiti: la presenza nella Scuola 
dell’Infanzia a sostegno dell’educazione 
di generazioni di bambini e delle loro 
famiglie e l’accompagnamento dalla 
nascita alla crescita e allo sviluppo 
della nuova comunità parrocchiale S.M. 
Assunta in Mussetta.
La Provvidenza vi ha chiamate in mezzo 
a noi per arricchirci di grazie spirituali: 
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un dono che riconosciamo e di cui oggi 
ringraziamo ufficialmente; dono offertoci 
attraverso il sacrificio quotidiano di tante 
e tante vostre suore.
E così oggi voi partire per altri luoghi e 
per altri servizi, ove la Provvidenza vi 
chiama.
Vi ringraziamo per l’umiltà della vostra 
presenza in mezzo a noi, per il sacrificio 
che vi è chiesto di vivere.
Vi chiediamo di consegnare alla Vostra 
Cara Congregazione religiosa come 
piccolo segno di riconoscenza il Volume 
“San Francesco d’Assisi” dell’Enciclopedia 
Treccani, la cui numerazione è limitata per 
la preziosità dell’opera.
Vi assicuriamo la nostra povera preghiera 
al Signore attraverso l’intercessione della 
B. V. Maria Assunta, affinchè sia ricco di 
grazie spirituali e di consolazioni religiose 

nella vostra missione nello spirito di San 
Francesco d’Assisi e della Venerabile Suor 
Serafina.

d. Edmondo Lanciarotta (parroco)
San Donà di Piave,

23 agosto 2020

Quando un pezzo di storia viene salvato, il presente e il futuro 

risorgono. 

Due eventi di riferimento: il primo, l’opera di restauro 

conservativo di soffitto e di copertura della Chiesa di  Mussetta 

di Sopra, per un futuro in sicurezza e splendore ricuperando 

segni e dipinti nascosti; il secondo, la partenza della comunità 

religiosa delle Suore Francescane di Cristo Re dopo ottantanni 

di servizio, la cui fecondità si trova nel vissuto delle nostre 

famiglie che le hanno incontrate attraverso la varietà della loro 

presenza.

Due eventi di un passato ricco di tradizioni, esperienze, eventi, 

segni da conoscere, difendere, proteggere, conservare e 

trasmettere alle giovani generazioni, come custodi solerti, gelosi 

e responsabili.

Una fede resa visibile nella Chiesa materiale di Mussetta di 

Sopra e nello Spirito francescano delle Suore che conserviamo 

nei nostri cuori.

Il passato,
un dono da custodire

Un’esperienza...
Lo confesso, per me è difficile, più difficile dell’inizio, più difficile 
di marzo, del primo periodo di isolamento, quando mi dicevo 
che sarebbe passata e che presto avremo ricominciato a stare 
insieme, a vivere le relazioni.
E invece no, siamo ancora costretti a stare lontani, a non 
toccarci, a non frequentarci, a non vederci.
Sento la fatica, sento il dolore e, non lo nascondo, anche la paura...
Ed ecco che partecipare all’incontro del  “gruppo famiglie” è 
stata una scelta, un atto di fiducia, un dono a me stessa.
Ed è stato bellissimo: ancora con i miei amici, ancora in oratorio, 
nel rispetto delle regole sanitarie, distanziati e con la mascherina 
ma insieme, ancora in ascolto della Parola di Dio per trovare la 
strada, per lasciarci condurre dal Signore in questo tratto di vita 
mettendoci con fiducia nelle Sue mani, lasciando che sia fatta la 
Sua volontà.
Per qualche ora ho respirato serenità, ho guardato i sorrisi visibili 
negli occhi dei miei amici, negli occhi degli amici di Gesù.
Ecco allora che è tornato il coraggio, è riapparsa la fiducia 
nel futuro e di nuovo ho sentito la volontà di tenere accesa 
la lampada, di aspettare con fiducia l’arrivo dello Sposo, il 
desiderio di essere sentinella di una nuova splendente alba.

M.B.

Novena di Natale: ogni sera alle ore 18.30 a partire dal 16 dicembre

Confessioni: ogni giorno prima e dopo la S. Messa
Giovedì 24 dicembre tutta la giornata - Domenica 20 dicembre (in Duomo) dalle 15.00 alle 18.00

Visita ammalati e anziani in casa:
Lunedì 21 dicembre mattino e pomeriggio - Martedì 22 dicembre il pomeriggio

Giovedì 17 e Venerdì 18 dicembre il pomeriggio
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Nuovo anno scolastico: ri-partire è ... Ri-significare per riconoscerci.

L’anno scolastico è ri-partito con gioia ed 
entusiasmo; i bambini ancora una volta 
ci sorprendono con la loro incredibile 
capacità di adattamento ed il loro 
bisogno innato di relazioni.  Per la scuola 
la ri-partenza, quest’anno, è compiere 
un gesto fondamentale: “ri-significare”, 
cioè dare nuovo significato ai gesti che 
una volta magari venivano fatti in modo 
distratto e scontato; è dare significato 
ai gesti limitati o nuovi che la situazione 
pandemica ci impone. Spiegare ai 
bambini il perché della distanza fisica, 
di una scuola diversa, il perché di 
certe scelte didattiche, dare nuovo 

significato ai gesti 
dell’accoglienza, 
del 
ricongiungimento 
con i familiari, 
e tutto lo stile 
quotidiano...  è 
mettere in campo, 
sprigionare 
la nostra 
professionalità, 
la creatività, 
l’impegno e la 
passione di tutta 
la comunità 

educativa per riconoscerci.
 “Educare: ovvero, professionalità, 
intenzionalità, progettualità, comunità.
Alcune parole chiave della nostra ri-
partenza sono: 
Prudenza, ovvero essere attenti, pronti e 
disponibili ai cambiamenti 
Coraggio, ovvero accogliere l’inedito, il 
diverso, il nuovo. 
Responsabilità, ovvero rispondere alla 
complessità delle sfide di questo tempo
Passione, ovvero operare con 
professionalità nell’ambito giuridico-
istituzionale 

Pazienza, ovvero operare in attesa 
sostenuti dalla speranza  
Perseveranza, ovvero, essere fedeli 
all’umano e alla storia 
Umiltà, ovvero, sperimentare il proprio 
limite nella serenità del cuore.   
Ogni giorno di scuola è un giorno nuovo, 
un’esperienza nuova, con nuove sfide e 
nuove prospettive: imparare, scoprire, 
apprendere, riconoscerci nella dolcezza 
dello stare assieme.

La direzione

Catechesi
Nei mesi di ottobre e dicembre, con la ripresa della catechesi in 
incontri in presenza, in sicurezza e con la igienizzazione di ambienti e 
oggetti  e strumenti ogni volta che venivano utilizzati dai vari gruppi, 
abbiamo avuto la grazia di celebrare i sacramenti  che, per motivi di 
emergenza sanitaria, erano stati procrastinati, in particolare la messa 
di prima comunione di  75 bambini di quinta elementare in tre turni 
(tra sabato 31 ottobre e domenica 1 novembre) ,la festa del perdono  
per 80 bambini di quarta Elementare  in due turni (la domenica 29 
novembre ) e la cresima per 75 ragazzi di terza media in tre turni 
(sabato 5 e domenica 6 dicembre 2020). 

Momenti di catechismo, 14.10.2020.

La consegna della croce, 4a elementare, 8.11.2020.
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La poesia nascosta... con il metodo Caviardage

Un tipo da ACR!
Quest’anno all’ACR…. Grandi notizie! 
E non solo nel senso che ogni sabato 
succede qualcosa di incredibilmente 
meraviglioso o di nuovo, ma anche 
perché il tema dell’anno riguarda proprio 
le notizie. Il titolo delle nostre attività 
è infatti “Segui la notizia”, un gioco 
di parole attraverso cui gli educatori, 

proprio come i veri giornalisti, sono 
invitati a trovare, insieme ai ragazzi, la 
Verità in un  mondo dove ci sono tante 
informazioni, e non sempre giuste. 
Per cominciare a far prendere 
confidenza ai ragazzi con il mondo del 
giornalismo, abbiamo intervistato uno 
dei nostri acierrini delle medie.
Vediamo cosa ne è venuto fuori.

Nome? Francesco.
Il tuo miglior pregio? Disegnare.
Il tuo peggior difetto?
Essere impaziente.
Tre aggettivi che ti descrivono.

Simpatico, socievole, intraprendente.
Una cosa che ti rende felice.
I miei amici.
Un super potere che vorresti avere.
Leggere il pensiero degli altri.
Il tuo sogno più grande?
Essere un pianista di successo.
Tre parole che descrivono l’ACR.
Bella, divertente e adatta a tutte le età.
Tra qualche anno vorresti fare 
l’animatore? Sì!
Cosa ti piace della tua parrocchia?
Il prete (ha un nome simpatico) e poi... 
la nostra parrocchia è grande!

Giulia

Tutti i venerdì noi educatori incontriamo in 
oratorio i giovanissimi del gruppo di Azione 
Cattolica di Mussetta, ragazzi dai 14 ai 19 
anni, per vivere momenti di socialità che 
a causa delle restrizioni per Covid-19, è 
sempre più difficile trovare.
Nel corso dell’ultimo incontro abbiamo 
scelto di proporre ai ragazzi un laboratorio 
di scrittura utilizzando il metodo 
Caviardage.

L’attività consisteva nello scegliere un 
testo, leggerlo per intero e trovare le parole 
a cui si dà più valore, e di annerire tutte 
le altre frasi e parole che non servono 
con un pennarello nero per ottenere un 
componimento poetico.
Abbiamo chiesto ai ragazzi di prendere 
come testo di partenza la canzone che 
ascoltano più spesso nell’ultimo periodo, 
che considerando gli adolescenti tendono 

ad identificarsi con la 
musica che ascoltano.
L’attività ha avuto molto 
successo, tutti i ragazzi 
si sono impegnati sui loro 
testi. Bisogna ammettere 
che sono emerse anche 
delle difficoltà: per alcuni 
ragazzi è stato difficile 

trovare parole di valore, per altri riuscire a 
metterle in relazione.
In ogni caso alla fine ogni ragazzo è riuscito 
a dare voce ai propri pensieri.
Le foto riportano le poesie di alcuni di loro.

Francesca 

“L’appartenenza all’Azione Cattolica 
Italiana costituisce una scelta da parte 
di quanti vi aderiscono per maturare la 
propria vocazione alla santità, viverla da 
laici, svolgere il servizio ecclesiale che 
l’Associazione propone per la crescita 
della comunità cristiana, il suo sviluppo 
pastorale, l’animazione evangelica degli 
ambienti di vita e per partecipare in tal 
modo al cammino, alle scelte pastorali, 

alla spiritualità propria della comunità 
diocesana”.
(STATUTO dell’AC art. 15.1)

Le parole dello Statuto nazionale 
sottolineano l’importanza di aderire, e 
quindi prendere parte, all’Associazione. 
E questo evento accade da anni in una 
data particolare e non casuale: il giorno 
dell’Immacolata, ovvero la festa del SI più 

importane della storia. 
Anche quest’anno siamo quindi chiamati a 
confermare la nostra scelta, a dire anche noi 
il nostro SI a voce alta davanti alla comunità 
riunita durante la celebrazione delle 11.15.
Una festa nella festa quindi in cui tutti gli 
aderenti (da 0 a 100 anni) potranno stare 
insieme, nel rispetto delle normative, per 
incontrarsi come accade in ogni famiglia.

Lisa

9A.C.

A.C.: una bella notizia
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Gli Scouts: quando la strada non c’è, inventala (B.P.)

Nonostante la pandemia e il difficile periodo che tutti noi stiamo vivendo, il reparto Pegaso 
dal 25 ottobre 2020 ha ripreso regolarmente le attività, modificandole per rispettare le nuove 
normative e reinventandosi per offrire ai ragazzi le esperienze avventurose che caratterizzano lo 
Scoutismo.

Il distanziamento e le mascherine non ci fermano dal vivere esperienze all’aria aperta che 
permettano ai ragazzi di crescere, di imparare gli uni dagli altri e di socializzare.

Il 25 ottobre finalmente è ricominciata l’attività del nostro gruppo scout!
Diciamo ricominciare, perché noi ragazzi del Clan Appaloosa SD4 non abbiamo quasi mai interrotto 
attività.
Durante il lockdown della scorsa primavera ci incontravamo da remoto settimanalmente, poi appena 
è stato possibile abbiamo ricominciato a vederci in presenza, riuscendo anche ad organizzare in 
pochissimo tempo la route estiva: breve, ma intensa, divertente e gioiosa, con il sole ma anche un po’ 
di pioggia!

Quindi era forte l’esigenza di vivere lo spirito scout ed assaporare nuovamente il 
senso di comunità creatosi quest’estate tra noi.
Nella prima attività abbiamo accolto i Novizi che hanno lasciato il reparto per entrare 
in Clan. Adesso stiamo decidendo le uscite che vorremmo fare quest’anno, i temi 
che ci interessa approfondire, stiamo anche già pensando alla route della prossima 
estate 2021!!!

I nostri incontri settimanali sono ripresi, rispettan-
do tutte le norme utili ad impedire il diffondersi 
dell’epidemia, e quindi magari non possiamo 
fare tutto come noi scout siamo abituati fare, ma 
almeno ci incontriamo e come diceva il nostro 
fondatore Baden Powell: “Quando la strada non 
c’è, inventala”.

L’obbligo del distanziamento sociale ci sta permettendo di fare attività 
esclusivamente all’aperto, scoprendo nuovi luoghi della nostra zona 
e proponendo nuove attività che permettano ai ragazzi di sentirsi 
comunque parte della stessa comunità.
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Bilancio Parrocchiale 2019: osservazioni

Nell’arco dell’anno 2019 si è proseguita la 

diminuzione dell’ammontare dei debiti con 

la restituzione di prestiti graziosi.

Le spese di manutenzione straordinarie 

riguardano le valutazioni, i sopralluoghi e la 

progettazione del restauro conservativo del 

soffitto della Chiesa di Mussetta di Sopra 

circa € 10.000,00, a fronte delle quali sono 

state offerti circa  € 4.000,00 a sostegno di 

questi lavori con un’ipotesi di  inizio il 1 di 

aprile 2020.

Pressoché invariate le spese della gestione 

del personale e le gestionali (acqua, luce, 

gas, telefono…), mentre sono aumentate le 

spese sostenute per il culto.

Invariato l’importo delle spese delle 

assicurazioni per il rinnovo della polizza 

assicurativa.

Per quanto riguarda le entrate sono 

leggermente diminuite le offerte in chiesa 

durante le celebrazioni e le offerte da 

candele votive. Sensibilmente aumentate 

invece le offerte per servizi religiosi 

(battesimi, matrimoni, funerali, offerte per 

visite alle famiglie…).

Aumentate anche le entrate a sostegno 

delle varie iniziative, e diminuite le entrate 

della sagra.

Diminuite le entrate da stampa cattolica 

(abbonamenti e riviste), per la carità, mentre 

leggermente aumentate le offerte nelle 

Giornate nazionali e diocesane.

Leggermente diminuite le offerte per l’uso 

degli ambienti oratoriali (stanze e ambienti).

L’anno si chiude in utile per circa

€ 37.500,00: situazione positiva che ci 

permette di avviare, con serenità, i lavori di 

restauro del soffitto della Chiesa di Mussetta 

di Sopra.
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a. cenni storici
La Chiesa di Mussetta di Sopra dedicata a “S.Giuseppe” 
inaugurata nel 1942 fa parte del progetto di costruzione delle 
chiese (Isiata, Palazzetto, Jutificio…) degli anni Quaranta per 
sostenere la fede, con la celebrazione dei sacramenti, della 
popolazione sandonatese  che formava una sola parrocchia. 
Anche dopo la costruzione della nuova chiesa ‘S.M.Assunta’ 
della nuova parrocchia (1.11.66) questa chiesetta ha 
continuato fino ad oggi ad essere luogo vivo di vita liturgica, 
sacramentale con una grande partecipazione di popolo.

b. cenni strutturali
La facciata principale è a capanna, caratterizzata da quattro 
paraste sormontate da capitelli di ordine tuscanico con una 
trabeazione e un frontone. La pianta dell’edificio è ad un’unica 
navata, in fondo alla quale si trova il presbiterio, rialzato da 
tre scalini e separato dall’aula da un grande arco. Mentre 
all’esterno l’edificio appare bene conservato, all’interno i soffitti, 
sfortunatamente sono segnati da numerose  fessurazioni.

c. Analisi della situazione
Il 21 novembre 2018: a fronte di evidenti crepe sul soffitto della 
chiesa il CPAE decide di avviare un’analisi della situazione: 
dopo diversi sopraluoghi e verifiche tecniche con architetti ed 
ingegneri, coinvolto gli  Uffici diocesani competenti il 19 maggio 
2019 la chiesa viene ‘momentanea’ chiusa al culto per evidenti 
rischi, dovuti al fatto che il cannucciato pesa troppo sulle 
capriate che sorreggono la copertura e dalla constatazione 
della gravità del quadro fessurativo interno dei soffitti.

d. Stesura-presentazione-approvazione del progetto
Il progetto delle opere di restauro, del computo metrico 
estimativo e del piano economico finanziario, approvato 
dal CPAE (12.9.19) e dal CPP (17.9.19), e  dagli uffici 
diocesani competenti (fine settembre), inviato all’Ufficio della 
Soprintendenza  Archeologia Belle Arti di Venezia (10 di ottobre 
2019) viene approvato in via definitiva il 18 di dicembre 2019.

e. fase dell’attuazione: 
Il 13 gennaio 2020 il  CPAE  apre la gara di appalto per le Ditte 
interessate; il 17 febbraio previa analisi delle proposte assegna 
l’incarico alla Ditta FI.BE; vengono fissati i tempi e i modi 
di intervento, del pagamento per la stesura del contratto e 
depositata la documentazione agli organi competenti: inizio dei 
lavori in aprile 2020.  Purtroppo la pandemia ha procrastinato i 
tempi: l’inizio è il 14 di settembre 2020 
                                             
f. Interventi di progetto
Realizzazione di una struttura indipendente di sostegno  del 
peso della soffittatura con trami in legno; rinforzo strutturale 
delle capriate  esistenti, con l’aumento delle sezioni esistenti; 
ricucitura dei nodi di tutte le capriate, integrazione di un 
arcareccio per ciascuna della due falde dell’aula, rimozione 
manto e riassetto degli appoggi, miglioramento sismico 
della struttura, stesura sopra il doppio tavolato di una guaina 
granigliata e poi una  traspirante in geotessuto di polipropilene, 
ripristino del manto di copertura, interventi particolari sul 
presbiterio specie sulla parte decorativa.

COSA
La chiesa di Mussetta di Sopra è realtà viva della nostra 
parrocchia; è patrimonio storico della vita cristiana del territorio 
sandonatese, è segno visibile della fede, luogo di culto 
significativo e di celebrazioni liturgiche vive e fraterne: è un 
bene prezioso per tutti.
Con l’impegno generoso e responsabile tutti coloro che si 
riconoscono parte viva di questa comunità possono contribuire 
all’opera di restauro conservativo di soffitto e copertura della 
chiesa

QUANTO:
Costo totale preventivo: € 200.000,00

QUANDO:
Da settembre a gennaio 2021

Restauro conservativo di soffitto e copertura della Chiesa
di Mussetta di sopra
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COME
Abbiamo avviato diverse forme di finanziamento, ma è 
indispensabile il coinvolgimento e la generosità di tutta la 
comunità parrocchiale (bambini, giovani, adulti, anziani, 
singoli e famiglie) per coprire  l’intero costo dell’opera di 
restauro.
In particolare:

1)
a. Prestiti gentili: senza interessi, rimborsabili in ogni 
momento, contattando il parroco con il  quale sottoscrivere 
un accordo per una somma determinata
b. Mutuo /Fido in Banca

2)
a. Offerte domenicali: maggior generosità da parte di tutti 
durante la S. Messa (es. da 1€ a 2€)

b. Entrate da Sagra paesana e feste e iniziative libere dei 
gruppi parrocchiali
c. Offerte in mano al parroco, oppure tramite bonifico 
bancario sul conto corrente della parrocchia presso Banco 
Prealpi San Biagio Banco Prealpi San Biagio, indirizzando 
l’offerta IBAN:
IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494
Causale: “intervento Chiesa Mussetta di Sopra”
d. Offerte nell’elemosiniere in chiesa con la scritta: 
“Soffitto Chiesa Mussetta Sopra”
e. Offerte in memoria ovvero donazioni testamentarie: 
in tema di successione si può indicare anche la Parrocchia 
di Mussetta come beneficiaria di una somma di denaro, di 
una piccola proprietà; per maggiori informazioni contattare il 
parroco per le formalità giuridiche.

3)
a. Coinvolgimento gruppi, associazioni parrocchiali
b. Risparmio sull’uso delle strutture parrocchiali
c. Coinvolgimento di Enti pubblici e privati

Ognuno nella libertà come segno di fraternità e di 
comunione per il bene della comunità.

Situazione finanziaria al 1 dicembre 2020:
Entrate
€ 16,400,00 	 offerte in mano al parroco
€   1.800,00	 bonifici bancari
€   1.800,00	 offerte elemosiniere in chiesa
 
Totale € 20.000,00

 
Uscite
€   4.500,00	 per l’ingegnere
€ 13.500,00 	 per l’architetto
€ 81.500,00	 per l’impresa
 
Totale € 99.500,00

“Anche attraverso quest’opera di restauro conservativo di 
soffitto e copertura della Chiesa ‘materiale’ di Mussetta di Sopra,  
con il contributo di tutti, ognuno nella libertà come segno di 
fraternità e di comunione per il bene della comunità, possiamo 
consolidare la nostra appartenenza alla chiesa di S.M. Assunta 
di Mussetta, nella consapevolezza e nella gioia di esserne parte 
viva, cioè di essere tutti, pietre vive inserite nella pietra angolare 
che è Cristo Gesù, proprio come afferma l’Apostolo S. Pietro: 
“Avvicinatevi al Signore. Egli è la pietra viva che gli uomini hanno 
scartato, ma che Dio ha scelto come pietra preziosa.
Anche voi, come pietre vive, formate il tempio  dello Spirito Santo” 
(1 Pt 2,4-5). Sotto la protezione della B.V. Maria proseguiamo il 
nostro cammino con fiducia e speranza, sempre riconoscenti per i 
doni di grazia che il Figlio suo Gesù quotidianamente ci elargisce”.

Cpp-Cpae
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Programma pastorale

BATTESIMI
Domenica 10 gennaio 2021 ore 11,15
Preparazione 
Sabato 12.12.2020 ore 20,30: Oratorio
Sabato 19.12.2020 ore 19,30: Chiesa 

Domenica 14 febbraio 2021 ore 12,15
Preparazione
Sabato 30.1.2021 ore 20,30: Oratorio
Sabato 6.2.2021 ore 19,30: Chiesa

Veglia pasquale 3 aprile 2021 ore 20,30
Preparazione
Sabato 20 marzo 2021 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 27 marzo 2021 ore 20,00 in Chiesa

Domenica-Pentecoste 23.5.2021 ore 11,15
Preparazione
Sabato 8 maggio 2021 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 15 maggio 2021 ore 20,00 in Chiesa
Inoltre per tutti: incontro unitario
Sabato 19 giugno 2021 ore 20,30 Oratorio

Domenica 19 settembre 2021 ore 12,15
Preparazione
Sabato 4 settembre 2021 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 11 settembre 2021 ore 20,00 in chiesa

Domenica 21 novembre 2021 ore 11,15 
Preparazione
Sabato 6 novembre 2021 ore 20,30: Oratorio
Sabato 13 novembre 2021 ore 19,30: Chiesa

INCONTRI CPP
Presso Oratorio ore 20,30:
Venerdì 18 settembre 2020
Mercoledì 16 dicembre 2020
Venerdì 23 marzo 2021
Martedì 8 giugno 2021

INCONTRI CPAE
Presso Oratorio ore 20,45
Giovedì 10 settembre 2020
Martedì 1 dicembre 2020
Martedì 2 febbraio 2021
Giovedì 4 maggio 2021

INCONTRI UNITARI CATECHISTI
Presso Oratorio ore 20,30:
Lunedì 31 agosto 2020: organizzazione
Lunedì 21 settembre 2020: programmazione
Lunedì 26 ottobre 2020: formazione
Venerdì 4 e 11 dicembre 2020: lectio
Lunedì 22 marzo 2021: formazione
Lunedì 7 giugno 2021: verifica

INCONTRI LECTIO DIVINA
Ore 20,30-22,30 in Oratorio
Tema: “Alla ricerca del volto del Dio di Gesù”

Venerdì 25 settembre: Introduzione
Venerdì 30 ottobre: Ripresa del cammino
Venerdì 27 novembre: Il Battesimo
Venerdì 18 dicembre: Cafarnao
Venerdì 29 gennaio: Cafarnao
Venerdì 26 febbraio: Cana
Venerdì 26 marzo: Betania
Venerdì 30 aprile: Gerusalemme
Venerdì 28 maggio: Gerusalemme
Venerdì 18 giugno: Conclusione

INCONTRI SERVIZIO LITURGICO
Ore 20,30-22,30 In oratorio
Giovedì 10 settembre 2020: programmazione
Mercoledì 18 novembre 2020: l’Assemblea
Mercoledì 20 gennaio 2021: l’animatore liturgico
Giovedì 18 marzo 2021: Quaresima/Pasqua 
Mercoledì 21 aprile 2021: vivere la Liturgia 
 
INCONTRI CARITA’-IMPEGNO SOCIALE
E VOLONTARIATO
Ore 20,30-22,30 in Oratorio
Martedì 22 settembre 2020: programmazione
Martedì 24 novembre 2020: sportello accoglienza
Giovedì 14 gennaio 2021: Caritas
Mercoledì 27 gennaio 2021: Missioni
Giovedì 28 gennaio 2021: sportello 
accoglienza

DOPOSCUOLA: Mercoledì e Venerdì:
Elementari e Medie: 16,30-18,30. 

INCONTRI PREGHIERA
A. Incontri spiritualità
Ore 20,30-21,30 in Chiesa
AVVENTO:
Venerdì 4 dicembre 2020: Silenzio
Venerdì 11 dicembre 2020: Ascolto

QUARESIMA:
Signore, insegnaci a pregare.
Mercoledì 24 febbraio 2021: dare del “tu” a Dio
Mercoledì 3 marzo 2021: preghiera e fede  
Mercoledì 10 marzo 2021: rispondere a Dio    
Mercoledì 17 marzo 2021: in religioso ascolto
Mercoledì 24 marzo 2021: pregare il “Padre”

INCONTRI FORMATIVI GENITORI
2ª Elementare
Lunedì 21.12.2020: introduzione alla fede
Sabato 23.1.2021 ore 17,30: accostarci a Cristo
Lunedì 12.4.2021: il cammino della fede
3ª Elementare
Sabato 28.11.20 ore 17,30:
senso di colpa/peccato?
Lunedì 14.12.2020: il Vangelo della misericordia
Lunedì  8.2.2021: la “festa del perdono”
4ª Elementare
Lunedì 23.11.2020: Il Signore con  noi

Lunedì 16.4.2021: Il banchetto dell’amore
Sabato 13.3.2021 ore 17,30: L’Eucaristia con noi
5ª Elementare
Lunedì 19.10.2020: i 10 Comandamenti
Sabato 12.12.2020 ore 17.30: approfondimento
Lunedì 18.1.2021: Il comandamento dell’amore

1ª Media
Lunedì 16.11.2020: La S. Scrittura: introduzione
Sabato 6.2.2021 ore 17,30: Dai Vangeli a Gesù
Lunedì 15.3.2021: come leggere i vangeli

2ª Media:
Lunedì 2.11.2020: Battesimo e cresima
Sabato 9.1.2021 ore 17,30: I doni dello Spirito
Lunedì 8.3.2021: La vita secondo lo Spirito

3ª Media
Sabato 21.11.2020 ore 17,30: la Chiesa: chi è?
Lunedì 30.11.2020: La chiesa del Concilio.
Lunedì 22.2.2021: Il compito della Chiesa oggi

I PRINCIPALI APPUNTAMENTI-DATE
PER I RAGAZZI DI CATECHISMO
2ª Elementare: 23 gennaio 2021 ore 17,30;
Domenica 7 febbraio 2021: ore 11,15
Consegna del Vangelo
Domenica 16 maggio 2021: ore 11,15	
Presentazione alla comunità
		
3ª Elementare: 28 novembre 2020 ore 17,30
Domenica 18 ottobre: ore 11,15: presentazione
Domenica 21 febbraio 2021 ore 11,15:
Consegna della croce
Domenica 21 marzo 2021 ore 15,00/ore 16,30 
Festa  perdono

4ª Elementare: 13 marzo 2021 ore 17,30
Domenica 8.11.20: ore 8,45 e ore 11,15: 
Consegna croce 
Domenica 29.11.20: ore 15 e 16,30: Festa perdono
Domenica 17.1.21 ore 11,15: Consegna del “Pater”
Messa di Prima Comunione
1 maggio 2021 ore 9,00 e ore 11,00
Domenica 6 giugno 2021 ore 18,00 (Duomo):
S. Messa-processione (Corpus Domini)

5ª Elementare:12 dicembre 2020 ore 17,30 
Messa di 1ª Comunione:
Sabato 31 ottobre ore 16,30
Domenica1 novembre ore 9,00 e ore 16,30
Domenica 11.4.2021 ore 11,15: Comand Amore

1ª Media:
6 febbraio 2021 ore 17,30	
Comandamento Amore: 20.12.2020 ore 11,15
Domenica 15.11. 2020 ore 11,15:	
Presentazione alla comunità
Domenica 24 gennaio ore 11,15: Consegna Bibbia

Calendario Pastorale
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2ª Media:
9 gennaio 2021 ore 17,30	
Domenica 31 gennaio 2021 ore 11,15:	
Consegna del “Symbolum”/Credo
Ritiro: 10 aprile 2021: ore 15,00-18,00
Cresima: Domenica 18.4.21 ore 16,00
Sabato Santo: 3.4.21 ore 21,30: Veglia

3ª Media:
21 novembre 2020 ore  17,30	
Presentazione comunità: 25.10.20 ore 11,15
Rinnovo promesse battesimali: 22.11.20 ore 11,15
Cresima: sabato 5.12.20 ore 16,30 e
Domenica 6.12.20 ore 9,00 e ore 16,30
Giovedì Santo 1 aprile 2021: ore 20,30 

Dopo Cresima: 30 gennaio 2021 ore 17,30
Comunione solenne: 1 aprile 2021 ore 20,30

CONSIGLIO AC: 16 settembre 2020 ore 20,30
ACR: Sabato ore 14,30: inizio 17 ottobre
ACG: Venerdì ore 20,30: inizio 16 ottobre
AC: adulti inizio: 27 settembre 2020 ore 16,30.

SCOUT:
CO.CA: Venerdì 11 settembre 2020: ore 20,30
Lupetti: Sabato ore 14,30
Reparto: Domenica ore 8,30
Clan: Sabato ore 16,00 

CIRCOLO RICREATIVO
ORATORIO: tel 0421.336410
Martedì 8 settembre 2020 ore 20,30
(ed ogni secondo martedì del mese)

FESTA ANNIVERSARI MATRIMONIO
10/ 25/ 30/ 40/ 50 ed oltre: 15 agosto 2021
Incontro preparazione: Martedì 10 agosto 2021

CORSI IN PREPARAZIONE AL
MATRIMONIO  Rivolgersi alle parrocchie di:
Duomo: venerdì sera (tel.0421.52314)
S .Pio X: Dom. pomeriggio (0421.42983)
Musile di Piave: sabato sera (0421.52308)
S .Giuseppe : sabato sera (0421.40231

SCUOLA DELL’INFANZIA (tel 0421.50316)
e-mail: angelicustodimussetta@fismvenezia.it
Celebrazioni liturgiche: S. Messa ore 11,15
27 settembre 2020: festa dei SS.Angeli 
custodi
apertura anno scolastico
13 dicembre 2020: verso il S. Natale
14 febbraio 2021: è bello stare assieme
21 marzo 2021: verso la Pasqua
23 maggio 2021: ore 9,30: festa fine anno
       
MINISTRI STRAORDINARI 
DELL’EUCARISTIA:  alle ore 17,00:
- Giovedì 17 settembre 2020
- Giovedì 5 novembre 2020

- Giovedì 11 febbraio 2021
- Giovedì 6 maggio 2021

BIBLIOTECA (tel 0421.336410)
e-mail: biblioteca@parrocchiamussetta.it
Aperta presso l’oratorio:
martedì e venerdì: ore 16,00-18,00

GRUPPI COPPIE SPOSI
Incontri periodici (mensili) con calendario 
proprio in ambiente familiare/e/o in 
oratorio con momenti di preghiera,
riflessione, condivisione, convivialità e qualche 
ritiro spirituale/uscita/esperienza condivisa.

GREST 2021 (Orario da definire)

CHIERICHETTI
Sabato 14,00 - 14,30 in Chiesa
Inizio: sabato 31 ottobre 2020 ore 14,00

AMMINISTRAZIONE SACRAMENTI
Battesimi:     (v. sopra)
Cresima: seconda media: 18.4.21
Cresima: terza media: 5-6 dicembre 20
Prima Confessione: 4 Elem: 29.11.20 
Prima Confessione: 3 Elem: 21.3.21
Prima Comunione: 4 Elem: 1.5.21 
Prima Comunione: 5 Elem: 31.10 e 1.11/20
Unzione Infermi: 23 maggio 2021 ore 16,00

ORARIO S. MESSE FESTIVE
 8,45; 10,00 (Chiesa Mussetta Sopra); 11,15
18,30 (19,00 ora legale).

ORARIO S. MESSE FERIALI
Alle ore 18,30 (19,00 ora legale),
il martedì a Mussetta di Sopra  

RICHIESTA S. MESSE
Viene fatta direttamente al parroco.
L’offerta viene depositata, liberamente,
nell’apposita urna “Offerta S. Messe”
che si trova in chiesa.

CONFESSIONI PER TUTTI
- Sempre prima e dopo le S .Messe
- Sabato dalle 16,00 alle 18,30
- Domenica dalle 17,00 alle 18,30

IL PARROCO RICEVE
Lunedì, mercoledì, sabato
dalle 9,00 alle 12,00
ed altri giorni per appuntamento in canonica.
Si può comunicare con il parroco sempre, in 
ogni momento, personalmente, oppure per 
telefono  (0421.53427), fax (0421.1720131)    
oppure lasciando  il proprio nome e 
cognome ed il numero del telefono in 
segreteria telefonica,
o per mail: parrocchia@parrocchiamussetta.

it

Serate della festa Assunta 1, 9, 14, 15 agosto 2020.



Bacheca

Amoris laetitia, incontri gruppi familiari, 17.10.2020.

Letture animate, 26.9.2020.

Volontari pulizie ambienti, 7.09.2020.

Doposcuola.

La bacheca quest’anno è povera, molto povera di avvenimenti, di 
proposte di festa e di incontri e di convivialità: non ci sarà il concorso 
presepio con la premiazione all’Epifania;
Non ci  sarà il Concerto dell’Immacolata, non ci sarà il cinema in 
famiglia, non ci sarà il Laboratorio Letture animate, non ci sarà la 
Gita visita presepi, non ci sarà il veglione di capodanno con concerti, 
musica, balli, cenone ed abbracci, non ci sarà il tradizionale “pan e 
vin” con l’arrivo della befana e pinsa e vin brulè.
Non ci sarà  la Messa di mezzanotte con la ressa per trovare 
posto in chiesa e con gli scambi di auguri sul  sacrato della chiesa 
sorseggiando vin brulè, cioccolata e panettone, non ci sarà tutto 
questo che vedeva anche la nostra parrocchia molto
impegnata, viva, festosa e  felice di  condividere momenti, eventi e 
proposte.
Ma ci sarà qualcos’altro o meglio ci si potrà accorgere anche di altro, 
presente anche gli anni scorsi, ma forse lasciato “trascurato”, per 
esempio: la possibilità di partecipare a momenti di preghiera in chiesa 
per la novena del Natale alle ore 18,30, di preghiera il venerdì sera alle 
ore 20,30.
Sostare alcuni momenti in Oratorio conversando gratuitamente 
con chi incontriamo riconoscendoci appartenenti ad una comunità. 
L’allestimento del presepio in famiglia, sostando in preghiera da soli  
e con i familiari in alcuni momenti della giornata, la partecipazione in 
Chiesa  alle celebrazioni liturgiche che vengono trasmesse anche in 
Auditorium (per novanta persone) in diretta sul grande schermo.

La vita parrocchiale procede con responsabilità e serenità in 
questi tempi difficili a causa non solo per la pandemia, ma anche 
per i diversi e molteplici approcci, valutazioni e informazioni e 
considerazioni, talora contradditori e in contrapposizione che 
stanno creando un clima di incertezza, smarrimento, paura tale 
da influire acriticamente e negativamente, falsificando in questo 

modo la realtà e vanificando o comunque compromettendo 
l’impegno silenzioso, responsabile, paziente, di tanti 
volontari che operano, in modo gratuito e competente, in e 
per la sicurezza di tutti coloro che frequentano gli ambienti 
parrocchiali.
Rimaniamo sempre a disposizione per chiarimenti, suggerimenti, 
richieste in modo che tutti possano contribuire a costruire 
la comunità, attraverso relazioni mature con comunicazioni 
adeguate, efficaci, meditate e criticamente valutate.
Procedono, infatti,  regolarmente la Scuola dell’Infanzia e Nido;
la catechesi, le attività formative e di spiritualità per giovani 
ed adulti,  l’AC, gli Scout, Doposcuola, Biblioteca, Sportello 
accoglienza... nell’Oratorio sempre aperto, la domenica mattina 
e tutti i pomeriggi della settimana.
Il Circolo NOI: tesseramento in Oratorio.
Le domeniche di gennaio: 10, 17, 24, 31 dalle 9.30 alle 11.00.
I sabato di gennaio: 16 e 30 dalle ore 16.00 alle 17.30.
La quota è come lo scorso anno.
L’Assemblea annuale dei soci causa emergenza sanitaria viene 
procastinata come da indicazioni provinciali ad Aprile 2021.

Vita parrocchiale in tempo di Covid-19


